
quello che venne esaminato come cattivo , trovossi nulla contenere di 
r t l r au ru  od altro che potesse dar  luogo ad accuse fondate.

gualche misura crede pure la Commissione che si dovesse ado t ta re  
mila  vendita del pane bianco, la q u a le ,  per l 'affollamento di cui è ca- 
g iu u e , produce inconvenienti parecchi, e sarebbe forse utile genera lizza re  
la misura da alcuni panattieri adottala  di darne  solo un ito  al pane m isto 
in una certa proporzione stabilita, facendo d is t r ibu ire  a varii negozii  
tutto quello che si lavo ra ,  anziché r iserbarne la vendita ad alcuni sol
tanto.

I n  fatto, riferito alla Commissione e da n o ta r s i ,  è quello di una 
tra t to ria ,  in cui si vendette a 18 centesimi un pane b ianco e di bella 
« P C in iu a , ma assai più piccolo di altro  egualm ente b e l l o ,  che in una 
tr.itloria prossima veudevasi a 12 centesim i; questo m ostre rebbe  il biso
gno di una \ ¡g i ta n a  anche su quegli stabilimenti.

Conchiutioni.

A*renuno desiderato, o cittadini, potere più tranquillam ente  riflettere 
vi ..Mg di tanta rilevanza, pr im a che venire  ad esporv i le conchinsioni 
U- nostro rapporto )  ma abbiamo creduto più utile im piegare  nella r i-  
o i n  dei latti la maggior parte  del tempo che per  esso ci venne con- 
c . ^ o ,  •• to rre le  rem la discussione e coi lumi vostr i  rettificare qualche 
• M ig l io  in cui fossimo per avventura caduti , la s t r ingenza  del b isogno  
non permettendo una dilazione ulteriore.

I .i  vostra Commissione adunque unanimem ente p r o p o n e :
t Che non giovi ammettere la p roposta  del rap p rese n tan te  don Ve- 

ip.iM.ino G iordani,  che ci abbiano a da re  pieni poteri  alle Commissioni 
annonarie parz iali ,  con sopprimere la Commissione centrale .

- .  Che la proposta del rappresentante F e r ra r i  Bravo meriti di e sser  
acrolta, con quelle aggiunte o modificazioni che la cognizione dei fatt i  
««•'(listala ha rrse necessarie,  per dare alla p roposta  di l e g g e ,  da con- 
«rri usi in esito alla discussione ed alle deliberazioni dell’Assemblea, quel  
im ore  che può meglio valere a renderla veramente proficua allo scopo 
cui si mirò nel proporla.

•». Che si stabiliscano prendi sulla introduzione di tu t t i  i gener i  di 
l 'nii.a ne . ss i ià ,  come già si pratica pegli animali, r im ettendo  al p o te re  
esetulisr^ il fus.o,' | importo e le cMilele opportune.

4. (.he si obblighino anche lo famiglie a notificare le provviste  che 
hanno romiiv-slittili per più che una se ttim ana, di bevande e di com 
bustibili per più che un mese.

5. Che stabiliscasi da persone probe c di piena fede un ca lm iere

r r r ; ' ^ * , J V " r ,?.PM ° gnÌ (l ualvoUa lo « 'g e s s e r ò  le circostanze.
' h'' 1 biadaiuoli debbano dare nota delle famiglie cui vendono 

ta n n a  gialla so li tam ente , ed in quale quantità .

|on’*m " ,in is ,rV lone sotto la cui stre t ta  e continua sor-  
Ì d U  S r „ ò UOg°  m nfm a lu ra  1 delle farine al mu-


